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riposto in loco sicuro, et custodito con li debili riguardi. 

Da tempo in qua si è introdotto, che alcuni di questi 

rapresentanti o trascurano affatto di far la consegna in 

cancelleria del registro, o pure se alcuno la osserva 

tiene anco una copia di quello appresso di sè, et con 

la serie di alcuni anni, morta che sij la persona che ha 

esercitata la carica, li heredj tengono poco conto di 

tali scritture, in modo che ne sono state vendute a peso 

a botteghieri, per servirsene mecánicamente nella ven­

dita delle robbe loro ; onde più volte li raccordanti 

nostri a caso ne hanno incontrate, et portatone anco 

qualche foglio al nostro tribunale, nel quale stavano de­

scritti interessi molti reconditi, sì del nostro governo 

come de’ principi alieni, et benché l ’antichità loro ne 

ha diminuita l ’ importanza, ad ogni modo nelle materie 

di stalo mai si dà consumatione di interesse. Per tanto 

resti terminato et sij vigorosamente comandato a tutti 

li rapresentanti nostri da terra et da mar, ambasciatori 

ordinari] et slrasordinarij residenti et ogni alto m ini­

stro che sij solito mandar lettere in senato di presen­

tare al loro ritorno il registro autentico nella cancel­

leria ducale, et nella consegna che farà estendere un 

giuramento sopra il primo foglio del registro di non 

haver tenuta alcuna copia per sè. Questo obbligo che 

in virtù di questa nostra terminatione viene imposto a 

tu lli li sopranominali rapresentanti nostri sia esteso in 

un capitolo di tulle le commissioni che si spediscono 

dalla cancelleria ducale, nella partenza di detti rapre­

sentanti, acciò non possino pretendere ignoranza. Ma 

perchè la presentatone di queste scritture, per la mul- 

titudine loro, farà in progresso di tempo molta fara-


